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Per evitare i controlli del Fisco è il contribuente a dover dimostrare di aver
reciso ogni rapporto con il paese di origine
A cura di: AteneoWeb S.r.l.

Con l&#39;Ordinanza n. 17748 del 22 giugno 2021 la Corte di Cassazione, Sez. 5 Civile, ha chiarito che, ai
sensi dell&#39;art. 2, comma 2-bis, del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, in tema di imposte dirette "si
considerano residenti in Italia, salvo prova contraria, i cittadini italiani cancellati dall&#39;anagrafe della
popolazione residente ed emigrati in Stati o territori aventi un regime fiscale privilegiato, sicchÃ©
l&#39;Amministrazione finanziaria Ã¨ legittimata all&#39;emissione dell&#39;atto impositivo senza
necessitÃ  di attivare un contraddittorio preventivo, in sÃ© non previsto". Incombe invece sul contribuente
l&#39;onere di dimostrare di avere reciso ogni rapporto significativo con il territorio dello Stato, trovando
applicazione il principio dell&#39;unicitÃ  del domicilio ex art. 43 cod. civ..Â 

https://www.cortedicassazione.it

https://www.ateneoweb.com/notizie.php?id_news=39688 AteneoWeb - 31-01-2026 - Pagina 1 di 1

https://www.ateneoweb.com/notizie.php?id_news=39688

